
 

 

 

1° novembre 2024 

TUTTI I SANTI 

GRANDE È LA VOSTRA RICOMPENSA NEI CIELI. 

La Parola del giorno: Ap 7, 2-4.9-14; Sal 23 (24); 1Gv 3, 1-3 

 

Dal Vangelo di Matteo (Mt 5, 1-12a) 

In quel tempo, vedendo le 

folle, Gesù salì sul monte: 

si pose a sedere e si 

avvicinarono a lui i suoi 

discepoli. Si mise a 

parlare e insegnava loro 
dicendo: 

«Beati i poveri in spirito, 

perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati quelli che sono nel pianto, 

perché saranno consolati. 
Beati i miti, 

perché avranno in eredità la terra. 

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 

perché saranno saziati. 

Beati i misericordiosi, 

perché troveranno misericordia. 

Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio. 

Beati gli operatori di pace, 

perché saranno chiamati figli di Dio. 

Beati i perseguitati per la giustizia, 

perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati voi quando vi insulteranno, vi 

perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta 

di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed 

esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei 

cieli». 

 

Parole del Santo Padre 

Oggi celebriamo la Solennità di Tutti i Santi. Alla 

luce di questa festa, soffermiamoci un po’ a 

pensare sulla santità, in particolare su due 

caratteristiche della vera santità: è un dono – è un 

regalo, non si può comprare – e al tempo stesso è 
un cammino. Un dono e un cammino. 

Anzitutto un dono. La santità è un dono di Dio che 

abbiamo ricevuto con il Battesimo: se lo lasciamo 

crescere, può cambiare completamente la nostra 

vita (cfr Esort. ap. Gaudete et exsultate, 15). I santi 

non sono eroi irraggiungibili o lontani. […] 

Sicuramente ne abbiamo incontrato qualcuno, 

qualche santo quotidiano, qualche persona giusta, 

qualche persona che vive la vita cristiana sul serio, 
con semplicità […] 

La santità è un dono offerto a tutti per una vita 
felice. E del resto, quando riceviamo un dono, qual 

è la prima reazione? È proprio che siamo felici, 

perché vuol dire che qualcuno ci vuole bene; e il 

dono della santità ci fa felici perché Dio ci vuole 
bene. […] 

La santità è anche un cammino, un cammino da 

fare insieme, aiutandoci a vicenda, uniti a quegli 

ottimi compagni di cordata che sono i Santi. 

(Papa Francesco, Angelus, 1° novembre 2023) 

 

Riflettiamo 

Quale beatitudine trovi più difficile da vivere? 

In un cammino, pensi più alla meta ultima o 

alla fatica di raggiungerla? 

 

Aiutami a riconciliarmi con me stesso e ad 

essere misericordioso con gli altri. 

Aiutami a ripudiare in me l’arroganza e a 

scegliere la via della mitezza. 

 

*** *** *** 



 

 

 

3 novembre 2024 

XXXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

AMERAI IL SIGNORE TUO DIO. 

AMERAI IL PROSSIMO TUO. 

La Parola del giorno: Dt 6, 2-6; Sal 17 (18); Eb 7, 23-28 

 

Dal Vangelo di Marco (Mc 12, 28b-34) 

In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e 
gli domandò: «Qual è il primo di tutti i 

comandamenti?». 

Gesù rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il 

Signore nostro Dio è l’unico Signore; amerai il 

Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la 

tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua 
forza”. Il secondo è questo: “Amerai il tuo 

prossimo come te stesso”. Non c’è altro 

comandamento più grande di questi». 

Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e 

secondo verità, che Egli è unico e non vi è altri 

all’infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con 

tutta l’intelligenza e con tutta la forza e amare il 

prossimo come se stesso vale più di tutti gli 

olocausti e i sacrifici». 

Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, 

Gesù gli disse: «Non sei lontano dal regno di Dio». 
E nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo. 

 

Parole del Santo Padre 

«Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e 

con tutta la tua anima, con tutta la tua mente, con 

tutta la tua forza. […] Amerai il tuo prossimo come 
te stesso» (vv. 30-31). 

Scegliendo queste due Parole rivolte da Dio al suo 

popolo e mettendole insieme, Gesù ha insegnato 
una volta per sempre che l’amore per Dio e 

l’amore per il prossimo sono inseparabili, anzi, di 

più, si sostengono l’un l’altro. Pur se posti in 

sequenza, essi sono le due facce di un’unica 

medaglia: vissuti insieme sono la vera forza del 

credente! Amare Dio è vivere di Lui e per Lui, per 

quello che Lui è e per quello che Lui fa. E il nostro 

Dio è donazione senza riserve, è perdono senza 

limiti, è relazione che promuove e fa crescere. 

Perciò, amare Dio vuol dire investire ogni giorno 

le proprie energie per essere suoi collaboratori nel 
servire senza riserve il nostro prossimo, nel 

cercare di perdonare senza limiti e nel coltivare 

relazioni di comunione e di fraternità. […] 

Questo interpella le nostre comunità cristiane: si 

tratta di evitare il rischio di essere comunità che 

vivono di molte iniziative ma di poche relazioni; il 

rischio di comunità “stazioni di servizio” ma di 

poca compagnia, nel senso pieno e cristiano di 

questo termine. 

Dio, che è amore, ci ha creati per amore e perché 

possiamo amare gli altri restando uniti a Lui. 
Sarebbe illusorio pretendere di amare il prossimo 

senza amare Dio; e sarebbe altrettanto illusorio 
pretendere di amare Dio senza amare il prossimo. 

(Papa Francesco, Angelus, 4 novembre 2018) 

 

Riflettiamo 

Come misuriamo il nostro darci agli altri? 

Riusciamo a farlo senza misura alcuna? 

Cosa ci limita? 

 

Signore, concedici di restare sempre nel tuo 

amore. Aiutaci a liberarci dagli inutili fardelli 

di cui ci carichiamo per poterci prendere cura 

di chi è intorno a noi. 

 

*** *** *** 


